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Signor


Massimiliano Ay


Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 19 gennaio 2018 n. 6.18
Impiego di poliziotti ticinesi al WEF
Signor deputato,

ci riferiamo alla sua interrogazione del 19 gennaio u.s., susseguente al comunicato stampa della Polizia cantonale e, in particolare, all’annuncio della partecipazione al WEF del Presidente degli Stati Uniti d’America.

Lo scrivente Consiglio di Stato, prima di rispondere alle sue domande, tiene a precisare che il dispositivo del WEF tende in primis a garantire la sicurezza di capi di governo e di persone protette dal diritto internazionale pubblico. Il contingente ticinese è, infatti, stato impiegato anche in presenza delle visite di altri Presidenti come, ad esempio, l’anno scorso in occasione della partecipazione al Forum mondiale economico di Davos del Segretario generale del Partito Comunista Cinese Xi Jinping, per la cui visita di Stato in Svizzera vi fu la messa in campo di un dispositivo di sicurezza persino maggiore a quello di quest’anno.
Inoltre, giova evidenziare che il contributo del Cantone Ticino alla sicurezza della manifestazione, assicurato da anni e regolato sulla base degli interventi intercantonali di polizia IKAPOL, viene valutato nel contesto del continuo lavoro di coordinazione a livello nazionale e si concretizza tramite la messa a disposizione di contingenti obbligatori in base agli effettivi dei singoli Corpi cantonali.

Rispondiamo ora alle sue domande come segue.

1. Questo intervento è stato vagliato dagli esperti di sicurezza che valutano normalmente la ponderazione e la commisurazione delle forze richieste per gestire un evento nell'ambito dell'accordo intercantonale di collaborazione in ambito di sicurezza e polizia? Quali sono i contenuti del loro rapporto nel caso specifico?

Evidentemente sì. L’apprezzamento della situazione e l’analisi della/e minaccia/e è garantito, in prima linea, dalla Polizia cantonale grigionese, dal Servizio Informazioni della Confederazione (SIC), dal Servizio federale di sicurezza (SFS) e sussidiarmente dall’Esercito. Non appare dunque eresia affermare che l’analisi è svolta in maniera particolarmente approfondita, attività che è svolta regolarmente da tutti i Corpi cantonali.

2. Quanti sono stati i giorni/uomo di impiego per gli agenti ticinesi computati nelle scorse edizioni del WEF? 

Il numero di giorni/uomo è paragonabile a quello degli scorsi 3 anni e il dispositivo ha richiesto gli agenti indicati di seguito:

2015: 54 agenti
2016: 54 agenti
2017: 58 agenti
2018: 58 agenti
2.

3. Quanto costerà questo intervento alle casse del nostro Cantone? Gli organizzatori del WEF rimborseranno le spese di sicurezza?

Nulla! Questi impieghi vengono integralmente rimborsati secondo le direttive IKAPOL, con un importo pari a CHF 600.00 per giorno/uomo, come si può chiaramente leggere nei documenti che annualmente sono sottoposti al Gran Consiglio e trattano il medesimo tema.
4. Stando a quanto comunicato dalla Polizia Cantonale un gruppo di agenti ticinesi garantiranno la scorta ravvicinata delle numerose personalità presenti alla kermesse grigionese. Rientra nei compiti della Polizia Cantonale fare da “bodyguard” ai VIP che partecipano a un evento privato?

La Polizia cantonale può essere chiamata, in particolare su mandato del SFS, a garantire la sicurezza di persone protette in virtù del diritto internazionale pubblico (p. es. capi di Stato e di governo, ministri e membri di case reali). In particolare la Confederazione, per il tramite dei Cantoni, garantisce l’adozione e l’implementazione delle necessarie misure di sicurezza anche in occasione di manifestazioni di carattere privato. Non da ultimo si fa notare che i rimborsi ricevuti dalla Confederazione per impieghi di sicurezza svolti a favore del Cantone sono indicati sia a preventivo che a consuntivo (cfr. voce 46100036).

5. Quale sarà il ruolo del solo agente di polizia comunale nell'ambito di questo intervento?

Egli è integrato nel dispositivo, senza un ruolo particolare.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta a complessivamente a 
1 ora.

Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Manuele Bertoli
Arnoldo Coduri

Copia:
· Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch)

· Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg@ti.ch)

· Comando della polizia cantonale (polizia-segr@polca.ti.ch)


